		                           Vale il testo parlato		

Cerimonia 
Parole di Saluto del Presidente dei Ministri Malu Dreyer

Sua Em.za  R. Cardinal Lajolo,
Vostre Em.ze  R. Signori Cardinali 
Vostre E. R. Signori Vescovi,
On. Ministro Federale (Gröhe)
Reverendissimo Padre Walter
Gentili Partecipanti,

 un cordiale ringraziamento per l’invito a parlare a voi oggi, durante la Cerimonia del Movimento di Schoenstatt.
	Il Giubileo del Centenario, in data odierna, ha portato nel Land Renania-Palatinato ospiti da vicino e da lontano:  Come Presidente dei Ministri del Land, mi rallegro di dare a voi il benvenuto nel luogo d’origine. Ciò che iniziò con Padre Kentenich e la sua Visione di Chiesa del futuro, ha spianato un nuovo cammino di fede a milioni di persone in tutto il mondo. Il 18 Ottobre 1914 iniziò qui a Vallendar un movimento spirituale che oggi unisce fedeli di più di 110 Paesi. 
Una piccola Cappella di Maria, a Schoenstatt, è diventata un luogo di pellegrinaggio celebre nel mondo e Centro spirituale di un grande Movimento di Rinnovamento ecclesiale del XX secolo. È  toccante vedere quante persone di tutto il mondo sono presenti qui oggi, anche in rappresentanza di molti fedeli, che ancora dopo 100 anni si lasciano ispirare dagli impulsi spirituali di Padre Kentenich.  
Schoenstatt è aperto a tutti gli uomini. La vostra comunità si fonda  su una fede radicata solidamente nella vita quotidiana, sulla libera scelta del singolo – e non da ultimo sui rapporti responsabili con se stessi e con il mondo. 
Uomini e Donne, Bambini e Giovani, Famiglie e Sacerdoti si premurano in egual modo, con un multiforme impegno nel sociale e nella società, arricchendo così il convivere umano di gran lunga oltre il vostro Movimento.
100 anni di Movimento di Schoenstatt!  –  Di questo mi congratulo di cuore con tutti gli appartenenti!
Quest’ evento speciale è stato possibile, perché per generazioni ci sono state persone pronte a dar vita alla Visione di Padre Kentenich. Ciò che è iniziato a Schoenstatt 100 anni fa, è stato portato nel mondo dal Land Renania-Palatinato e si è sviluppato ad un Movimento che offre ad uomini di tutto il mondo sostegno e prospettive.
A tutti coloro che hanno accolto l’invito alle Celebrazioni di Schoenstatt, auguro splendide giornate in questo luogo significativo. 
Cogliete l’occasione di questo speciale Giubileo per volgere insieme lo sguardo alla vostra storia movimentata e guardare fiduciosamente, con la benedizione di Dio, alle sfide future.
Benvenuti nel Land Renania-Palatinato 
Vi ringrazio!


Sabato, 18 Ottobre 2014
Messa Solenne

Padre Heinrich Walter
Saluto rivolto a  Sua Eminenza Reverendissima il Cardinal Giovanni Lajolo, Inviato Speciale del Santo Padre per il Giubileo del Centenario di Schoenstatt.

Eminenza Reverendissima Cardinal Lajolo,

Lei è arrivata già da ieri per entrare con noi nell’atmosfera della Festa attraverso la Vigilia. Nel tempo del Suo  mandato come Nunzio Apostolico in Germania, Lei era stata già una volta a Schoenstatt. In un colloquio a  Roma, Lei accennò alla Sua altissima stima del cammino e dell’opera di P. Kentenich. Oggi siamo qui, perché la vita e l’operato di P. Josef Kentenich hanno acquistato significato anche nelle nostre biografie. Sulla tomba del  Fondatore sono scolpite le parole: Dilexit Ecclesiam, Ha amato la Chiesa. L’amore di Cristo ci spinge a sentire con la sua Chiesa, ad essere di casa nel cuore della Chiesa e a dare per la Chiesa il meglio, partendo dal nostro carisma. Ci rallegriamo che Lei rappresenti il nostro Santo Padre Francesco e parli a noi in suo nome. La preghiamo di aprire la solenne Liturgia Eucaristica.  

Predica
di S. Em.za R. Giovanni Cardinal Lajolo
nella ricorrenza del 100° Anniversario 
della Fondazione del Movimento di Schoenstatt,
18.10.2014

Cara Famiglia di Schoenstatt, illustri Ospiti, cari Pellegrini!

100 anni fa una piccola cerchia di giovani si radunava con Padre Kentenich in questo luogo e alla stessa ora di oggi. Sembrava una riunione ordinaria all’inizio di un nuovo anno scolastico. E invece accadde qualcosa di straordinario. Avvenne l’Ora di Fondazione di un nuovo movimento ecclesiale che nel corso dei 100 anni si è diffuso in tutto il mondo. Provenienti da più di 50 Paesi, voi siete qui riuniti come rappresentanti delle vostre nazioni e come testimoni della vita che si è sviluppata.
Diamo uno sguardo alle origini. All’inizio c’è la fede di Padre Kentenich: “Cammina davanti a me e sii integro” (cfr. Gen 17, 1). L’ordine di Dio ad Abramo, padre della fede, fu rivolto chiaramente  anche al Fondatore dell’Opera di Schoenstatt. A lui fu donata una viva fede nella Provvidenza. Egli vedeva vita e mondo, vita quotidiana e guerra mondiale, presente e storia, alla luce della guida divina e nel piano della sua sapienza, potenza e bontà. Egli fece il suo passo audace - di porre un atto di fondazione per qualcosa di nuovo - alla luce e in virtù di quest’esperienza di fede.
A molti uomini fu concesso il dono di legare il cammino della propria vita con il Dio della Storia, attraverso il contatto con i Santuari della Madre tre volte Ammirabile di Schoenstatt. Nella storia centenaria del Movimento di Schoenstatt, le tracce del 20esimo secolo - che si sono impresse profondamente nei popoli dell’Europa e del mondo – si sono convertite in tracce della guida divina. Attraverso ciò, fu aperto nella Chiesa un nuovo cammino spirituale, ispirato da un carisma per quest’epoca della nostra storia.
La Fiaccolata dei 100 giovani, da Pompei - passando per Roma - a Schoenstatt, richiama alla memoria il cenno di Dio , sperimentato da Padre Kentenich, di stringere anche qui un’Alleanza d’Amore con la Madre del Signore. Questo avvenne con l’invito rivolto a Maria, di glorificarsi in questo luogo come Educatrice della Gioventù e del Popolo di Dio. A posteriori capiamo quest’avvenimento nel contesto dell’ “età nuovissima” il cui inizio colleghiamo al periodo della prima guerra mondiale.
In questo Giorno di Fondazione della Famiglia di Schoenstatt, nello spirito del Magnificat, possiamo constatare che: Maria ha preso dimora nel Santuario di Schoenstatt e ha aperto i cuori di molti uomini a Dio.  In Alleanza d’Amore con Maria sono maturati all’Ombra dei suoi Santuari copiosi frutti di santità e di apostolato. Essi sono profondamente segnati dalla realtà dell’età moderna e configurano la vita nel quotidiano. Oggi ci uniamo ad un inno di ringraziamento a Dio, che ci ha arricchito dei suoi doni. Egli ha dischiuso i nostri cuori alla gioia di tanti doni e ci ha legati profondamente tra noi. Facciamo questo in comunione con tutti coloro che oggi si sono radunati intorno ai Santuari di Schoenstatt di tutto il mondo e vivono questa celebrazione in diretta.
In verità si compie quella promessa che nel Documento di Fondazione è descritta con l’immagine biblica del Tabor. L’Alleanza d’Amore con Maria si estende ad Alleanza con Gesù Cristo, nostro Redentore, e conduce, nello Spirito Santo, al Dio e Padre di tutti gli uomini, Creatore e Guida del mondo.
Cari Fratelli e Sorelle, in questo Giorno di Fondazione del  Movimento di Schoenstatt ci raduniamo per rinnovare con la Madre di Gesù quest’Alleanza delle origini.
Seguiamo così il desiderio di suo Figlio: “Ecco tua madre” (Gv 19, 27). Maria ci porge nuovamente la mano, legandosi a noi e a tutti coloro che sono in cammino con noi. Lei ci guida, come Madre della Chiesa, ad essere un’unica Famiglia di Dio nella grande diversità dei popoli e delle culture.
Con il suo messaggio dell’Alleanza d’Amore, il Movimento di Schoenstatt testimonia: Il Dio, che ha posto il suo arcobaleno sulle nubi, è fedele alla sua Alleanza con l’umanità. Il vostro Movimento presterà un servizio importante all’Evangelizzazione, se conformerà la propria vita a partire dalla sua Alleanza con la Madre, Regina e Vincitrice tre volte Ammirabile di Schoenstatt e inviterà gli uomini di tutto il mondo a fare altrettanto.
Il dono dell’Alleanza ci chiama tutti, sul cammino, a testimoniare l’amore e la fedeltà di Dio in una cultura dell’incontro e in ogni ambiente in cui siamo posti.
Con gioia e riconoscenza la Chiesa prende nota che l’Immagine della Madonna di Schoenstatt visita mese per mese alcuni milioni di famiglie, rafforzandole nelle loro relazioni umane e religiose. E la parola del vostro Documento di Fondazione è rivolta proprio all’Apostolato per e con le famiglie: “Quante volte nella storia universale le cose piccole ed inappariscenti sono state la fonte di cose grandi e grandissime.”
Pensiamo qui all’obiettivo e alla visione di una cultura d’alleanza in tutti gli ambiti della civiltà umana. Questa cultura deve unire la diversità delle sue tradizioni storiche con l’originalità dei valori che si sono formati e crearne un’integrazione. Le crisi attuali della Comunità dei Popoli desiderano ardentemente una tale cultura d’alleanza per la configurazione di un futuro migliore.
La Chiesa, che ripone grande speranza nella famiglia, si sente unita a loro sul cammino di una pedagogia familiare applicata. La Chiesa conta sempre di più su famiglie cristianamente formate, che concepiscono il matrimonio e la famiglia come vocazione. Possa Dio ispirare voi tutti nello sviluppo della vostra pedagogia a servizio di un integrale esser-uomo e del futuro della fede.
Cari fratelli e sorelle, varcate fiduciosamente la soglia del secondo secolo della Fondazione di Schoenstatt. L’Alleanza tra Dio e il mondo nel Sì di Maria ha reso possibile un nuovo insieme. Quest’Alleanza ha creato uno spazio relazionale in cui si effondono luce, vita e amore.  Ora è più fortemente vostro compito ampliare questo spazio.
Orientatevi al Programma del nostro Santo Padre, Papa Francesco, che nella sua Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium” invita tutti noi:
“Questa dinamica di giustizia e di tenerezza, di contemplazione e di cammino verso gli altri, fa di lei, Maria, un modello ecclesiale per l’Evangelizzazione. Le chiediamo che con la sua preghiera materna ci aiuti affinché la Chiesa diventi una casa per molti, una madre per tutti i popoli e renda  possibile la nascita di un mondo nuovo.” (EG 288)
Il Santo Padre raccomanda di cuore al vostro Movimento anche la scelta missionaria, che significa un risveglio all’Evangelizzazione. Egli dice:
“Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini… il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per l’autopreservazione.” (EG 27)
Rimanete, anzi siate ancor più “opera e strumento di Maria”. Vi esorto a rappresentare in un certo qual modo Maria stessa, nella sua fortezza nella fede e nella sua piena ricchezza relazionale, nell’insieme con tutte le forze della Chiesa mosse dallo Spirito. 
Portate Cristo agli uomini come ha fatto e fa ancora Maria.
Possa la gioventù di Schoenstatt e la gioventù di tutta la Chiesa accendere un fuoco per il futuro della fede in questo tempo di radicale cambiamento, affinché i cristiani siano un segno di speranza e un luogo di certezza per il cammino che ci sta dinnanzi.

Padre Heinrich Walter
Parole di ringraziamento prima della Benedizione e Invito alla Celebrazione dell’Alleanza d’Amore.
Eminenza Reverendissima,
prima di chiederLe la Benedizione, voglio esprimere a Lei,  in nome di noi tutti, un cordiale ringraziamento. Con le Sue parole, Lei ci ha incoraggiato a vivere completamente dalla forza delle nostre radici. Lei ha posto il nostro carisma nel contesto delle sfide in cui vive oggi la Chiesa. Ciò risveglia la fermezza di impegnarci per il futuro della Chiesa in tutti i continenti. Noi vogliamo portare ovunque il messaggio dell’Alleanza di Dio con gli uomini e rendere visibile, nello spirito del Magnificat, la grandezza e l’amore di Dio. Le chiediamo la Benedizione.          

